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Augusta - Se il centrosinistra au-
gustano sembra ormai ridotto al 
semplice ruolo di portacqua delle 
leadership siracusane (ne è un e-
sempio il fatto che l'amministra-
zione provinciale sta per arrivare 
alla sua scadenza senza aver avuto 
un solo assessore espresso dal più 
grosso comune dopo il capoluo-
go), è nel centrodestra che la clas-
se politica di Augusta sta trovando 
spazi e riconoscimenti. La nomina 
di Puccio Forestiere a coordinatore 
regionale di Alternativa sociale, 

l'elezione di Roberto Meloni alla 
segreteria provinciale di An, il 
ruolo di commissario provinciale 
di Alleanza siciliana affidato a 
Massimo Casertano, rendono par-
ticolarmente “di livello” il tavolo 
di trattative che la Cdl ha allestito 
in vista delle amministrative 2008. 
Mercoledì scorso c'è stata la prima 
riunione, con un affollamento sen-
za precedenti di rappresentanti. 
Difficile che con tanta “massiccia 
presenza di dirigenti”, come fa 
sapere un entusiasta comunicato, 

si riesca ad approdare a qualcosa 
di diverso dalla confusione paro-
laia. Comunque è un primo passo 
verso la costruzione di un'alterna-
tiva elettorale all'amministrazione 
Carrubba. La trattativa potrà di-
ventare più concreta solo quando 
alcuni partiti riusciranno a risolve-
re i problemi interni, e dare un 
mandato credibile ai propri segre-
tari. Forza Italia, in testa a tutti, 
ma anche l'Mpa si trovano in que-
sta situazione di acefalia. 

Continua a pag. 3 >>> 

AUGUSTA- CENTRODESTRA  ATTACCA  
IL  CENTRO SINISTRA IN TRINCEA 

di Massimo Ciccarello 

Francofonte –  Si complica la vicenda  
giudiziaria sulle presunte richieste di 
tangenti che ha portato agli arresti do-
miciliari il geometra Santo Sandro 
Bonavita all’epoca dei fatti funziona-
rio dell’ufficio tecnico comunale. La 
complicazione verrebbe dalle dichiara-
zioni che il dipendente comunale di 
Francofonte avrebbe reso al magistrato 

che lo ha interrogato.  Il  Bonavita 
avrebbe sostenuto di avere avuto in 
passato momenti di tensione e  di 
scontri con il suo accusatore: l’archi-
tetto lentinese   Francesco Russo, un  
professionista che per conto del comu-
ne aveva assunto incarichi di progetti e  
lavori pubblici ancora in esecuzione.  

Continua a pag. 2 >>> 

FRANCOFONTE – CONFERENZA  
DEI SERVIZI  PER  IL PALAZZO MUNICIPALE 

Melilli –Situazione di 
stasi  in vista del prossi-
mo confronto elettorale 
per l’elezione di nuovi  
consiglieri comunali e del  
sindaco. Non si scioglie il 
nodo attorno alla  candi-
datura che ufficialmente 
avanzerà il Mpa entro 
qualche giorno al massi-
mo. La campagna eletto-
rale infatti può già dirsi 
avviata perché tutti i pos-
sibili candidati  stanno 
“prenotando” il voto tra 
gli elettori che contattano 
quotidianamente, eppure, 
alcuni non sono ancora in 
grado di dire quale lista  
capeggeranno. 

Agata Furnò a pag. 2 >>> 

MELILLI -   TERNULLO ASPETTA  L’INVESTITURA   
MPA CHE  SORBELLO DICE DI AVERE GIA’ 

Sempre aperto  
il confronto tra  

il sindaco uscente  
e il compagno di partito 

che lo sfida. 

VERMEXIO: LA LUNGA TRATTATIVA  
E LE ATTESE DEL  MPA DI SALVO SORBELLO. 
Il centro destra si confronta da mesi  per rinnovare la giunta dopo avere  

rafforzato la coalizione, però manca sempre qualcosa per giungere alla fine  
della partita, come  emergerà anche nell’intervista che abbiamo realizzato  
con il segretario provinciale del movimento per l’autonomia di Siracusa. 

Intervista di Gregorio Valvo 

Siracusa – Palazzo Vermexio ha chiuso da 
tempo ogni accordo  possibile tra i partiti  
che si sentono legati a  sostenere il sindaco 
Gianbattista Bufardeci. Circa 70 riunioni tra 
le parti e senza qualche parte  per determi-
nare le modalità di governo e sottogoverno. 
In alcuni momenti si accelerava in altri si 
frenava,  con riferimento alle esigenze d’ulti-
mora, sempre diversa ma aderente alle pro-
blematiche politiche del momento.  In tempi 
recenti  si è giunti ad un passo del rimpasto 
di giunta reale e non annunciato, prima di 
sentire  il  solito grido di  chi  stoppava il 
sindaco  nell’atto che richiedeva ai partiti la 
palla da introdurre nel cesto.  Il congresso di 
AN ha fatto emergere una nuova realtà di 
comando al suo interno, quella  realtà che 
chiede ora di essere rispettata  oltre che nei 
numeri anche nelle spettanze istituzionali. 
Anche nel Mpa è emerso, sintomo di disagio 
interno, ancor prima del  prossimo secondo 
congresso provinciale, se è vero che ancora 

Salvo Sorbello 

Lentini  -  L’offerta  
promessa di un asses-
sore in più ai Ds  ha 
avuto l’effetto di au-
mentare il  subbuglio 
all’interno del partito 
della Quercia.  “ Tro-
viamo singolare che 
solo ora che siamo in 
preparazione del  no-
stro congresso seziona-
le  - dice Lidia Costan-
zo  ex segretaria sfidu-
ciata  da rappresentati 
dell’area che si richiama a Turi Raiti 
-  il sindaco si rende disponibile a  

dare ai Ds l’assessore 
che doveva nominare 
molti mesi addietro “.  
Il sindaco  Alfio Man-
giameli ha  voluto co-
munque ignorare la 
tematica dello scontro 
in atto tra i Ds e con la 
sua recente offerta al-
tro non ha fatto che 
soffiare sulla carbonel-
la che arde sotto la 
Quercia leontina, col 
rischio di far salire il 

fuoco alla chiamo dell’albero.  
Continua a pag. 2 >>> 

LENTINI – UN ASSESSORE DIESSINO DA… CONDIVIDERE 
Inopportuno procedere alla nomina di  

un assessore mentre i ds vanno divisi al congresso.  

Alberto Commendatore 
Segretario Ds 

Rosolini – (Gabriele Russo) La riunione 
del massimo consesso civico che discute-
rà la proposta di sfiducia  verso il sinda-
co Giovanni Giuca è stata fissata per il 
prossimo giorno 5 di marzo  alle ore 20.  
E’ stato il presidente del consiglio comu-

nale  Massimo Sipione  a convocare l’a-
dunanza con all’ordine del giorno l’im-
portante argomento della mozione di 
sfiducia presentata nei giorni scorsi da 
undici consiglieri comunali. 

Continua a pag. 4 >>> 

CONVOCATO IL CONSIGLIO COMUNALE 
SULLA SFIDUCIA 

Siracusa – (GV) Il con-
gresso Udc  non ha pre-
sentato nessuna novità 
che non pubblicabile in  
anticipo, visto che  della  
elezione di Turi Magro a 
segretario  provinciale 
avevamo scritto, come 
avevamo scritto del suo  
vice Salvo Montagno.  
Ha vinto in sostanza la 
pace interna  che mai 
c’era stata tra l’on Pippo 
Gianni e il collega Nun-
zio Cappadona. Una pa-

ce  che adesso dovrà  far 
preoccupare i vertici 
della  sanità pubblica 
siracusana. Gianni nel 
suo intervento di chiusu-
ra congresso  ha riferito 
alla sala  che “ da questa 
pace  dovrà nascere la 
guerra  per mandare via  
coloro che amministrano 
la nostra sanità  pubbli-
ca, con riferimento all’-
Azienda Ospedaliera 
Umberto I  e all’ASL8 ”. 

Continua a pag. 2 >>>  

 L’UDC  PUNTA  AL CONFRONTO  REALE CON I DS E MARZIANO 
Dal congresso provinciale UDC  è emerso che il ruolo di opposizione   

spesso è  venuto meno per incomunicabilità dei vertici con  
i propri rappresentanti. Magro; << Non più tollerati i personalismi >> 

non sono stati ufficializzati i nomi dei suoi due potenziali  as-
sessori. La più lunga ed estenuante trattativa che il Vermexio 
ricorda è stata condotta per il Mpa dal suo segretario provin-
ciale Salvo Sorbello che abbiamo intervistato.    

Continua a pag. 2 >>> 
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Recentemente Remo Ternullo 
– cercando di sfatare l’im-
pressione di essere un candi-
dato debole e  senza partito – 
ha fatto sapere di considerarsi 
il candidato del Mpa, non 
misurandosi con la reale diffi-
coltà del suo partito di consi-
derarlo più di Pippo Sorbello, 
sindaco in carica che vuole 
tornare ad essere rieletto. La 
maggiore difficoltà pare la 

stia vivendo il “protettore” 
politico di Ternullo, l’on. Pip-
po Gennuso, che dovrebbe 
sovvertire regole e principi 
per imporre la candidatura del  
medico  che già è stato sinda-
co di Melilli prima di Sorbel-
lo. Stringere i tempi per Ter-
nullo è un imperativo tanto è 
vero che pare stia già  prepa-
rando una sua personale lista 
civica  nel caso in cui  non  
riesca ad ottenere la candida-
tura del movimento dell’on. 
Lombardo. A Melilli non si 
esclude però che la candidatu-
ra di Ternullo possa essere 
sposata da partiti di centro 
che ricercano un  candidato 
vero, rappresentativo e forte, 
tanto da poter trainare con-
sensi in consiglio comunale. 
Ma quest’ultima potrebbe 
essere la scelta logica di un 
Remo Ternullo costretto alle 
corde sul ring della delusione. 

Remo  Ternullo 

MELILLI -   TERNULLO ASPETTA  L’INVESTITURA  

D - Si pensa che la colpa dei tempi lunghi 
per la risoluzione del rimpasto al Verme-
xio  sia da addebitare ai problemi interni 
al Mpa, è proprio così? 
R -  E’ facile per me dimostrare che le cose 
stanno in maniera diversa. Abbiamo sempre 
posto ai partiti del centro destra termini pro-
grammatici attuativi  che fino ad ora sono 
rimasti nella fase verbale e  non codificati. 
Per noi  le realizzazioni devono attingere ai 
progetti  e non alla estemporaneità dell’uo-
mo  e dell’assessore di turno. 
D-Vuole spiegare meglio  il concetto? 
R – Se dei partiti stringono alleanze e fanno 
coalizione certamente è necessario che tutti 
remino secondo regole accettate da tutti e 
tentino la realizzazione di programmi sotto-
scritti da tutti. Il nostro partito è nato – co-
me tutti sanno – successivamente alla  coali-
zione che governa la città di Siracusa, quin-
di, qualcuno  lo vorrebbe come cooptato, se 
non come ruota di scorta dell’amministra-
zione comunale. Noi del Mpa, invece, come 
la cronaca di questi giorni rileva, siamo un 
partito che vuole tracciare e proporre per-
corsi della società. 
D – Secondo lei quanto tempo occorrerà  
per  sancire  questa “ revisione program-
matica” della giunta comunale siracusa-
na? 
R – Non dipende solo dal nostro partito  
che sulle richieste programmatiche non 
ha mai cambiato posizione, ma, anche 
di altri che alle  nostre richieste ancora 

non hanno aderito. 
D – E’ il sindaco Bufardeci a tardare? 
R -  Se effettivamente possiamo parlare di 
ritardi  la responsabilità  va ripartita tra tutti 
i protagonisti del tavolo  ancora aperto, 
quindi, il sindaco è colui che è chiamato a 
dire l’ultima parola su questa vicenda che 
rischia di non essere compresa dai nostri 
concittadini. 
D -  A chi sostiene che il Mpa non è in 
grado  oggi di indicare i suoi due assesso-
ri, come richiesto dal tavolo, cosa si può 
dire? 
R – Che non è vero! Le scelte dei nomi sono 
sempre un problema  in politica, ma, il Mpa  
come abbiamo detto privilegia  le cose da 
fare  rispetto alle persone  che sono chiamati 
ad incarichi. Tutti i nostri militanti, pertan-
to, sono consapevoli che il progetto si deve 
salvaguardare rispetto a qualunque altra 
esigenza. 
D – Si dice sia sorto il “ problema Zappa-
là”, nel senso che sarebbe venuto meno 
un certo suo impegno sul tesseramento 
che dovrà chiudere il prossimo vostro 
congresso provinciale; alcuni  paventano 
che ciò potrebbe essere indicatore di un 
possibile disimpegno di Zappalà  rispetto 
ad una mancata nomina ad assessore.  
R – Mi rifiuto di pensare che l’amico Zap-
palà, che dal Mpa ha avuto la chance di 
essere candidato e  dimostrare la sua valen-
za elettorale, possa far dipendere le sue 
prossime scelte politiche da incarichi o pre-

bende, perché il nostro  valente amico cono-
sce come  nel partito si sia sempre discusso  
di fatti del territorio e della nostra  gente e 
non della  spartizione di poltrone. In consi-
derazione di ciò posso anticipare con certez-
za, pur non avendo la sfera di cristallo in 
merito alla trattativa  in corso,  che il consi-
gliere Franco Zappalà  continuerà 
 a condividere le nostre battaglie e a fornire 
anche nel consiglio comunale, i suoi prezio-
si suggerimenti. 
D – Molti, attingendo ad un passato re-
cente, suggeriscono un suo ritorno nella 
giunta Bufardeci? 
R – Per me è già soddisfazione il fatto che 
qualcuno avanzi questa richiesta, come ha 
fatto il sindaco  che mi conosce per essere 
stato suo assessore dal 2001al 2004. Il mio 
impegno come segretario provinciale del 
partito però  potrebbe togliere molto, in 
questa fase, ad una mia presenza nelle istitu-
zioni. 
D – Aspettate le risultanze congressuali? 
R  - Il prossimo 11 marzo potrebbe es-
sere una data importante per le scelte 
che il nostro secondo congresso provin-
ciale  farà affrontando tutte le tematiche 
sul tappeto, prima tra tutte  voglio  riba-
dire ancora la difesa del nostro territorio 
sotto ogni profilo ambientale e  senza 
mettere a rischio l’occupazione. Ormai  
è nota la posizione del nostro partito che 
dice no ad ogni ricatto tipo” o il lavoro 
o la salute”. 

VERMEXIO: LA LUNGA TRATTATIVA E LE ATTESE DEL  MPA DI SALVO SORBELLO 

Il segretario sezionale Alberto Commendatore ha  comunque accet-
tato “la provocazione” e ha ringraziato  per il gentil pensiero. Nella 
situazione attuale diventa  però difficile anche a Commendatore 
accettare e proporre  un nome, specialmente se in giunta dovrebbe 
essere inviato un nome condiviso dalle  anime del partito  in lotta. Il 
gruppo consiliare Ds  è ancora diviso tra i consiglieri Crisci, Inno-
centi e Vasile da una parte e Di Mari e Barretta dall’altra. La do-
manda a questo punto che il sindaco dovrebbe porsi è  semplicissi-
ma: chi rappresenterebbe  l’assessore  che potrebbe proporre oggi il 
segretario Ds? Tra l’altro il segretario rappresenterebbe solo coloro 
che lo hanno portato al potere dopo  una sorta di “golpe” messo in 
campo  per anticipare un altro golpe che si stava organizzando 
“democraticamente” col tesseramento. La situazione  di disagio 
dovrebbe chiarirsi da sola tra qualche settimana al massimo, quando 
ci sarà il confronto congressuale e la conta delle tessere degli iscritti  
di Lentini al partito dei Ds. In sostanza  se a vincere il congresso  
non fossero i raitiani  tutto dovrebbe essere rivisto, compreso l’e-
ventuale assessore nominato proprio qualche giorno prima. A que-
sto punto aspettare converrebbe a tutti, compreso il sindaco, che in 
giunta ha già il professor Armando Rossitto diessino condiviso. 

LENTINI – UN ASSESSORE DIESSINO DA… CONDIVIDERE 

Dall’interrogatorio sarebbe anche emerso la inconsistenza  di alcune 
accuse  dal momento  che il ruolo del dipendente dell’Utc non pote-
va essere determinante a  creare ostacoli al professionista  che si 
vedeva tardare alcune spettanze di natura economica. Il magistrato 
inquirente  starebbe quindi cercando nuovi riscontri all’interno di 
una vicenda che comincia ad  apparire più complessa e difficile di 
come di primo acchito poteva appariva. La vicenda sarebbe servita 
però a porre all’attenzione sul restauro del palazzo municipale di 
Francofonte, i cui lavori sono bloccati per dei contenziosi in atto tra 
l’Ente e  la direzione dei lavori. Una conferenza dei servizi è stata 
convocata per cercare di dirimere la  controversia relativa a lavori 
eseguiti al di fuori delle previsioni progettuali, quindi,  non regola-
rizzati  economicamente all’impresa appaltatrice. Non si esclude, 
pertanto, che proprio dalla conferenza dei servizi di questi giorni  
possa venire una soluzione per la ripresa dei lavori e una spedita 
consegna del palazzo municipale all’amministrazione in carica. Ma 
non è detto che la matassa relativa al palazzo municipale in restauro 
possa essere dipanata da una  semplice conferenza dei servizi. 

Carlentini – E’quasi assessore Antonio 
Lorito il più amato dei giovani diessini di 
Carlentini. La sua candidatura è stata soste-
nuta con forza  dal consigliere comunale 
Genovese, è stata osteggiata dal consigliere  
di Pedagaggi, Ruta, ma, alla fine ha vinto ai 
punti sulla permanenza in giunta della pro-
fessoressa  Cettina Sutera (esponente della 
lista civica Primavera Carleontina). Il sinda-
co si determinerà tra qualche ora, ma, già  
tra i giovani diessini si festeggia. La giunta 

municipale del sindaco Sergio Monaco  
però  da questo ingresso  non potrà certo 
dire di essersi rafforzata, perché, anche se il 
nuovo assessore è un giovane avvocato  non 
potrà certo fregiarsi di esperienza ammini-
strativa o politica. Sette assessori  per am-
ministrare una città che non può certo dire 
di  potersi permettere il lusso di aspettare 
ancora  il  promesso rilancio del suo svilup-
po.  I Ds a Carlentini  hanno fatto il pieno 
ottenendo il doppio  di quanto qualunque 

manuale Cencelli potrebbe prevedere: il 
sindaco e tre assessori ( Lombardi, Catania  
e Lorito). Per parlare di qualità però  biso-
gnerà  scorrere la lista che comprende  l’as-
sessore della Margherita, Ossino, quello dei 
Moderati Baracchi, l’incolore Fagone e il 
rifondista Di Salvo. Una squadra  per  l’e-
mergenza, oppure una squadra d’emergen-
za? Tutto  è possibile quando  in una città  
la politica sparisce e non si fa vedere, nean-
che nelle piccole cose del quotidiano. 

CARLENTINI -  LORITO, UN DS  AL POSTO DELL’ASSESSORA  SUTERA 

Nessuno  ha saputo comprendere però 
se l’intervento del leader dell’Udc  fos-
se nato da una fuga in avanti dettata 
dall’euforia pacifista  oppure da una 
pianificazione ragionata con il collega 
Cappadona. Intanto  secondo il segreta-
rio provinciale Turi Magro “ Il partito 
da questa  pace interna avrà  l’occasio-
ne di risultare più  visibile come tale, 
negli enti  amministrati  con scarsi ri-
sultati  di amministrazione come la 

Provincia Regionale di Siracusa, dove 
fino ad oggi il suo presidente ha potuto 
gestire la politica di altri partiti oltre 
che del suo ”. Il segretario provinciale 
dell’Udc  ammette, quindi, che “ non 
tutti consiglieri di opposizione alla pro-
vincia hanno svolto fino ad ora il ruolo 
attivo di confronto, sia politico che am-
ministrativo, quel ruolo che da oggi 
tornerà ad essere proprio del centro 
destra, anche  grazie alla nostra azione 
”. Nei comuni della provincia di Sira-
cusa dove si voterà  per rinnovare i 
consigli  comunali ( sono otto ) l’Udc  
ha nominato  dei coordinatori esterni in 
grado di assicurare alla segreteria pro-
vinciale che le scelte che si faranno  in 
merito alle liste e ai candidati  non su-
biscano interferenze dovute ad eccessi-
va contiguità. Anche se nel comune di 
Lentini non si andrà al voto, è stata ec-

cezionalmente confermato  coordinato-
re del partito  l’avvocato Angelo D’A-
mico ( chiamato alla presidenza a mo-
derare anche il  3° Congresso provin-
ciale ) per la sua  indiscussa autorevo-
lezza. Questo a conferma della richia-
mata centralità del partito. Nei comuni 
non chiamati alle urne il segretario Ma-
gro  ha fatto sapere che si stanno già  
organizzando i congressi  locali che 
sceglieranno la classe dirigente. 

 L’UDC  PUNTA  AL CONFRONTO  REALE CON I DS E MARZIANO 
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Dinanzi all’esiguo numero dei 1500 spettato-
ri presenti allo stadio “Nicola De Simone”, il 
Siracusa dalle mille facce, sfodera una pre-
stazione maiuscola e supera facilmente il 
Noicattaro nell’andata dei quarti di finale di 
Coppa Italia. Dopo la bella vittoria di dome-
nica scorsa sull’Adrano, giunta in coinciden-
za dei pareggi di Savoia-Neapolis e di Ragu-
sa-Angri, era infatti di fondamentale impor-
tanza riuscire a ripetere una simile prestazio-
ne ed imporsi sugli ospiti. Dopo un inizio 
lento e macchinoso, che faceva registrare 
solamente un’occasione per parte, la gara si 
accendeva nella ripresa. A 6 minuti dal rien-
tro dagli spogliatoi era infatti il centrocampi-
sta siracusano Perrelli, ben pescato da Pelle-
grino, che portava in vantaggio gli azzurri. A 
mettere il risultato in saccoccia, dopo che 
Zotti pareggiava i conti con una splendida 
punizione dai 25m e pregiudicatosi ulterior-
mente con l’espulsione di Iodice, ci pensava 
nuovamente Perrelli (che siglava la sua dop-
pietta personale) e il capitano Romano diret-
tamente su calcio di rigore. Un entusiasta 
Giacomarro, a fine gara, analizzava senza 
toni enfatici la gara dei suoi: “In dieci abbia-
mo giocato con grande ardore e grande vo-
glia. Abbiamo concesso davvero poco. Giu-
sto qualche angolo e quella punizione di Zot-

ti. Potevamo persino portare a casa un risulta-
to ancora più largo ma va bene così. Ora pen-
siamo al Campobello e poi da lunedì ci con-
centreremo sulla partita di ritorno”. Partita di 
ritorno, che dalle parole del tecnico nojano 
Del Rosso, per il Siracusa sarà tutt’altro che 
una passeggiata: “Di certo non darò spazio al 
turn over. Voglio la miglior formazione pos-
sibile per provare a ribaltare il risultato. An-
che per Roselli (infortunatosi durante l’in-
contro). Se il Siracusa sarà bravo come oggi, 
pazienza. Noi ci proveremo comunque”. Un 
cammino, quello del Siracusa in Coppa, lun-
go e faticoso iniziato il lontano 3 Settembre 
in casa del Paternò e passato per Adrano, 
Ragusa, Castrovillari e Noicattaro, prossima 
insidiosissima trasferta. Vista anche l’ecces-
siva importanza in chiave ripescaggio che si 
ripone oramai sulla Coppa Italia è sicuro che 
gli azzurri, a fronte del risultato a loro favo-
revole, non deluderanno le aspettative nella 
gara di ritorno. Ma prima di quella di data vi 
è l’impegno casalingo contro il Campobello 
in programma domani per la 23a giornata: 
l’occasione giusta sia per riscattare il pesante 
passivo di 4-2 dell’andata, sia per convincere 
tutti i tifosi siracusani che il tanto atteso pe-
riodo di ripresa è finalmente arrivato. 

Giuseppe  Basile 

Il 3-1 sul Noicattaro nell’andata dei quarti di finale rilancia  
le ambizioni del Siracusa che adesso può ben sperare sul  

passaggio del turno. Ma l’obiettivo è ripetersi in campionato. 

A GONFIE VELE  VERSO LA COPPA ITALIA 
Serie D 

Settimana di extra per le formazioni di Ec-
cellenza che, in campo domani per la 22a 
giornata, dovranno ripetersi Mercoledì 28 
per recuperare la 20a giornata rinviata, 
tempo addietro, a causa dei tragici fatti di 
Catania-Palermo. Prima della pausa di 
campionato si era finalmente visto il Palaz-
zolo dei tempi migliori che, dopo una fila 
interminabile di successi poco convincenti 
sul piano del gioco, è tornato a far entusia-
smare il pubblico di casa superando l’Aci 
SanAntonio per 2-1. “La squadra ha dispu-
tato una bella prova contro un avversario di 
notevoli doti – aveva dichiarato a fine gara 
il tecnico Campanella. Abbiamo creato una 
serie di palle gol che, con maggior tranquil-
lità nelle conclusioni, potevano consentirci 
di chiudere anzitempo la gara”. Nella gior-
nata in cui le prime quattro della classifica 
hanno vinto tutte, la vittoria del Palazzolo 
s’è rivelata fondamentale per conservare la 
vetta e le distanze dagli inseguitori. I gial-
loverdi sono attesi adesso da due trasferte 
consecutive in terra messinese: domani in 
casa dell’Orlandina e Mercoledì 28 Feb-
braio in casa della Spadaforese. “La squa-
dra – ha continuato il tecnico Campanella – 
è in salute, speriamo di fare due buoni ri-
sultati: mancano dieci gare alla fine ed è un 

momento delicato del campionato in cui 
non si deve sbagliare”. Ma la strada per la 
serie D è già ampiamente spianata. Sull’al-
tra sponda siracusana e della classifica si 
barcamena la Leonzio ancora alle prese con 
i soliti problemi sotto porta. Nonostante 
riesca sempre a mettere in campo insieme 
buona organizzazione di gioco e grinta e 
determinazione notevoli, la Leonzio ha in-
discutibili difficoltà nell’andare in rete: 
nelle ultime 4 gare (2 pareggi e 2 sconfitte) 
solo 2 le reti messe a segno. E tutto ciò non 
può che avere inevitabili ripercussioni sulla 
classifica. A quota 24 punti e nona in gra-
duatoria, i bianconeri hanno urgente biso-
gno di vittorie importanti onde evitare la 
corsa sfrenata di fine campionato; nono-
stante inizi a rappresentare un grave perico-
lo, la zona play-out va tenuta a distanza ed 
ogni occasione va sfruttata al meglio, con 
particolare riguardo agli scontri diretti che 
possono fare la differenza. Domani i leonti-
ni ospiteranno il Villafranca, 2° in classifi-
ca e a –2 dalla capolista Palazzolo. Poi 
Mercoledì sarà di scena lo scontro diretto, 
in chiave play-out, contro il S.Agata, l’oc-
casione importante per scacciare le prime 
tensioni. Nella settimana di extra la Leon-
zio non può permettersi passi falsi. 

Eccellenza – girone B  

PER LA LEONZIO CRESCE IL PERICOLO PLAY-OUT 
Dopo il turno di riposo il campionato di Eccellenza ritorna  

sui campi di gioco. Il Palazzolo sarà ospite dell’Orlandina mentre  
la Leonzio, in casa col Villafranca, dovrà a tutti i costi fare risultato. 

Siracusa -  Si vedrà lo judo che vale al Palarescifina di Messi-
na, l’appuntamento di domenica è valido per la qualificazione 
alla fase regionale del Campionato Italiano Juniores e in peda-
na ci saranno i rappresentanti dell’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Centro Sportivo Siracusano. Sarà presente alla com-
petizione con il Judoka  Giohnny Caruso, che tenterà la qualifi-
cazione per i Capionati Italiani  grazie all’intenso allenamento  
del maestro Roberto Dell’Aquila, da anni presidente dell’asso-
ciazione. Il Judoka aretuseo affronterà  la  gara cosciente della 
notevole preparazione tecnica acquisita in diverse competizioni 
F.I.LK.A.M. ed A.I.C.S. fatto che ha dato modo di  ottenere  
già  prestigiosi risultati sia a livello regionale che internaziona-
le. Gli auguri sono un obbligo  per lo sport locale che si basa 
proprio sul sacrificio dei tanti Caruso di casa nostra. 

Enrico Valvo 

JUDO:  REGIONALE DI QUALIFICAZIONE  
AL CAMPIONATO ITALIANO JUNIORES 

Anche l'annunciata costi-
tuzione di un gruppo con-
siliare unico del centrode-
stra potrebbe essere un 
inizio concreto, ma a patto 
che funzioni sul serio co-
me una vera opposizione 
organizzata. Perchè se 
diventa solo una sigla di 
comodo per i giornali, 
mentre i consiglieri agi-
scono autonomamente e 
contrattano direttamente 
con l'amministrazione, fallirebbe anche la sua 
“minimale” funzione di immagine. Il tavolo della 
Cdl ha raggiunto un risultato: quello di recuperare 
alla trattativa le formazioni più piccole, senza le 
quali l'ardua impresa di battere Carrubba divente-
rebbe velleitaria. Una sede di confronto l'aveva 
chiesta Alleanza siciliana, nei mesi scorsi, e non a 
caso dagli uomini di Nello Musumeci è arrivato il 
commento più ottimista. Accompagnato da un 
attacco virulento verso il sindaco. “Carrubba non 
ha attuato neanche il 10 per cento del suo pro-
gramma – accusa Casertano -. Nei primi due anni 
ha giustificando il degrado con le catastrofi cau-
sate da chi l’aveva preceduto. Quando quest’alibi 
non ha retto più, ha cominciato a intestarsi opere, 
come il restauro della Porta spagnola, il nuovo 
asse d’ingresso, la strada del Monte Tauro, pro-
gettate e finanziate da altri. A un anno dal termi-

ne continua a coniugare i 
verbi al futuro. Si contrap-
poneva ai soliti personaggi 
della politica locale, e 
molti di quei personaggi li 
ha accolti nella sua coali-
zione e in giunta. Aveva 
promesso di rompere con 
certi schemi clientelari ma 
dovrebbe spiegare la no-
mina di certi assessori im-
prenditori, la concessione 
di consulenze e incarichi ai 

soliti amici di partito e di coalizione, e financo a 
consiglieri di quartiere”. Il centrodestra trova 
facile alzare la polemica contro il primo cittadino, 
ma gli riesce più difficile spiegare qual è stato il 
suo operato da oppositore. Eppure di cose da fare 
ne ha parecchie, prima di gettarsi lancia in resta 
contro l'amministrazione. Deve designare una 
“vera” delegazione trattante, lasciando alla porta 
la moltitudine di “dirigenti” autoreferenziali. De-
ve individuare un candidato unitario e autorevole, 
la cui popolarità possa avere qualche chance con-
tro Carrubba. Deve allestire delle liste forti, in 
grado di sfornare i numeri in consiglio. Deve 
trovare un equilibrio fra le aspirazioni al Comune 
e quelle alla Provincia. Ascoltando Casertano 
sembra che tutto ciò sia una formalità, e sia già 
partita la campagna elettorale. Anzi, sembra di 
sentire parlare un candidato sindaco. 

AUGUSTA- CENTRODESTRA  ATTACCA IL  CENTRO SINISTRA 
L eggo su “La Nota” 

del 17 febbraio di 
una lite intercorsa tra gli 
ospiti forzisti durante il 
c o n g r e s s o  d e l l a 
“Margherita” del 10 
Febbraio. E' doveroso 
specificare che lo scri-
vente, rappresentante 
delegato di “Azione Po-
polare”, area politica 
all'interno di Forza Ita-
lia che fa riferimento 
all'onorevole Confalo-
ne, in vece di Massimo 
Ziino, portavoce cittadi-
no, indisposto per pro-
blemi di salute, ha salu-
tato la platea con la se-
g u e n t e  f r a -
se:“Rappresento Azione 
Popolare, centro studi 
all'interno di Forza Ita-
lia, e a tal proposito vi 
porgo i saluti dell'onore-
vole Giancarlo Confalo-
ne”. Credo sia diverso 
dal dire, come virgolet-
tato, “porto i saluti di 
Forza Italia”, già porta-
ti, in un intervento pre-
cedente, dal nostro com-
missario cittadino, Gio-
vanni Patania. In riferi-

mento a quanto esposto 
dal sottoscritto rappre-
sentante di Azione Po-
polare è ancor più op-
portuno precisare che 
nessuna apertura è stata 
fatta nei confronti nè 
dell 'amministrazione 
comunale tutta, nè dei 
partiti centristi della 
stessa, ma ci si è espres-
si solo in termini di 
“dialogo, pur rimanendo 
ognuno nelle proprie 
posizioni!” così come 
d'altra parte affermato 
anche dal commissario 
cittadino di Azione so-
ciale, Mimmo Tringali. 
Probabilmente Patania 
avrà avuto la sensazione 
di una “larga apertura” 
da parte di Azione Po-
polare nei confronti del-
l'amministrazione. Da 
qui il suo intervento, 
dovuto, nella sua veste, 
riconosciuta, di com-
missario di Forza Italia 
ad Augusta. E' doveroso 
di conseguenza specifi-
care che l'intervento 
dello scrivente è stato 
p e r  c e r t i  v e r s i 

“sarcasticamente” mo-
derato per due motivi: 
primo perchè eravamo 
in ogni caso ospiti, e 
secondo in quanto era-
vamo, come opposizio-
ne, già soddisfatti “delle 
reprimende arrivate da 
oratori amici, critici sul-
le inadempienze del-
l'Amministrazione”, co-
me testualmente riporta-
to nell'articolo. A que-
sto punto però, è neces-
sario essere espliciti: 
Azione Popolare non ha 
fatto e mai farà alcuna 
apertura ad alcun partito 
che rappresenti questa 
amministrazione che 
riteniamo, senza timore 
di essere smentiti, asso-
lutamente inadempiente 
nei confronti della citta-
dinanza intera, alla luce 
di un programma che ha 
partorito, ad esser otti-
misti, appena un 10 per 
cento dei suoi contenuti. 
Tanto dovevo per cor-
rettezza d'informazione.  

Enzo Canigiula 
Centro Studi Azione Popolare,  

Forza Italia, Augusta. 

Nelle assemblee congres-
suali parlano solo gli o-
spiti inviati in rappresen-
tanza ufficiale: se FI è un 
“unico” partito, ai micro-
foni altrui lo rappresenta 
un “unico” portavoce. E 
lo rappresenta tutto per 
intero, onorevoli e centri 
studi compresi. Canigiula 
sa benissimo che già di 
per sé, qualsiasi siano 
state le parole usate al 
congresso della Marghe-
rita, parlare dopo il “suo” 
commissario cittadino ha 
un chiaro significato: c'è 

un'altra FI con la quale si 
deve trattare direttamen-
te. Qualcuno vi ha persi-
no intravisto una linea 
diversa nei confronti del-
l'amministrazione (colta 
pure da Patania, che si è 
sentito in dovere di inter-
venire nuovamente). La 
lettera fa chiarezza su 
questo punto ma, allo 
stesso tempo, è il ricono-
scimento implicito che 
l'intervento ha dato luogo 
a molte letture. Disquisire 
sui termini esatti utilizza-
ti è pertanto superfluo. E 

poi, se l'intento di Cani-
giula era solo quello di 
portare un “innocente” 
saluto da parte dell'onore-
vole di riferimento, con-
siderato che nella Mar-
g h e r i t a  l o  h a n n o 
“sarcasticamente modera-
to”, che la stampa ci ha 
ricamato, e che persino il 
commissario forzista ne 
ha ricavato “sensazioni” 
errate, allora la domanda 
da  porsi è: ma Confalone 
non poteva limitarsi a 
mandare un telegramma? 

Ma.Ci. 

 AUGUSTA:  IN  FI  PIU’ ABBRACCI CHE LITIGI? 

La risposta 



Dalla prima 

Il giornale elettronico si trova sul sito... 

Tel. 0931 449410 
Fax 0931 446599 

E-mail: redazione@lanota7.it 
Pubblicità: pubbli@lanota7.it 

Il sindaco Giuca  in questi giorni  ha mostrato serenità, tanto da 
recarsi tranquillamente in trasferta alla BIT ( borsa internazionale 
del turismo ) di Milano portandosi dietro anche la solita polemica  
dello spreco inutile di risorse pubbliche  in considerazione che la 
città di Rosolini non può certo definirsi a vocazione turistica e  
pertanto dal turismo – almeno nell’immediato -  niente può pensa-
re di ricavare. Il dibattito in aula che giorno 5 si dovrà tenere, dirà 
se oltre agli undici firmatari della mozione resteranno  undici  
oppure troveranno in aula  l’adesione di almeno  altri due  che 
vogliono  terminare l’esperienza amministrativa di Giuca.  

Gabriele Russo 

ROSOLINI: CONVOCATO IL C. C. SULLA SFIDUCIA 

SIRACUSA – L’UDEUR CHIEDE   
AL CENTRO SINISTRA UN GIURI’   

SUL PRESIDENTE  MARZIANO. 

Siracusa – (GV) Un confronto con 
tutti i partiti del centro sinistra è 
stato chiesto  dalla segreteria pro-
vinciale dell’Udeur. La singolarità 
della richiesta, risiede nel fatto che 
all’incontro  dovrebbe discutersi 
della non regolare condotta del 
Presidente della provincia Bruno 
Marziano che secondo la segreteria 
Foti  sarebbe parte attiva  spesso  
nelle decisioni interne  dei partiti 
della coalizione. L’Udeur  mira a 
chiarire all’interno della coalizione 

di centro sinistra della provincia di Siracusa le motivazioni che han-
no indotto il Campanile a tirarsi fuori dall’amministrazione provin-
ciale e ad assumere un atteggiamento fortemente critico verso il 
capo dell’Ente di via Malta. Ovviamente al centro del  dibattito  non 
potrà  non esserci un richiamo al ruolo che  “ I Moderati”  oggi  
ricoprono  nell’amministrazione Marziano.  “ Dobbiamo ricercare 
insieme la spiegazione -  sostiene il portavoce  dell’Udeur Mario 
Bonomo -   del fatto che il Presidente della Provincia non ha potuto 
rispettare l’accordo sancito di attendere  i risultati elettorali di mag-
gio in provincia di Siracusa, che  faranno comprendere la reale con-
sistenza del  neonato movimento  creato dall’onorevole Nicita “. Ma 
se  risulterà, anche solo in parte, vera l’affermazione  avanzata in 
più occasione  dai vertici Udeur sulla “supplenza” di Marziano nei 
partiti del centro sinistra, proprio dal confronto richiesto, potrebbe 
emergere una sorta di isolamento del  recalcitrante campanile sira-
cusano. Come dire che se Marziano riesce realmente  ad  influenza-
re gli uomini dei partiti del centro sinistra, riuscirà, a farli esprimere 
a suo favore anche in questa prossima occasione, che potrebbe an-
che non esserci per estensione  estrema del richiamato concetto di “ 
supplenza “ presidenziale. Che potrebbe non esserci.  

Mario Bonomo 

Gino Foti chiede il confronto con Marziano 

Lentini – Presentato alla 
stampa  il nuovo assetto 
della Margherita di Len-
tini. Oltre al nuovo Coor-
dinatore cittadino del 
partito, Enzo Pupillo, i 
giornalisti, sabato, hanno 
conosciuto  la responsa-
bile del coordinamento 
delle donne, Giovanna 

Ottimo, il responsabile 
del coordinamento dei 
giovani Luciano Nocita, i 
responsabili dei Forum 
tematici Alfio Cardillo, 
Mariella Vitale, Maria-
grazia Malpasso e Giu-
seppe Demma, il respon-
sabile amministrativo 
Aurora Terranova, il re-

sponsabile per la comu-
nicazione Alessandro 
Ferriero e il capogruppo 
consiliare Ciro Greco.  
Illustrati dal  coordinato-
re  cittadino anche   gli 
indirizzi e le linee politi-
che de “La Margherita” 
di Lentini  sul futuro po-
litico della formazione. 

LENTINI- LA MARGHERITA E IL NUOVO ASSETTO POST - CONGRESSO 

Enzo Pupillo 


